
lazioni di questa impresa che abbiamo creduto utile far conoscere nel 

suo documento integro più fedele (1).

Mentre gli altri legni della squadra nostra si accingevano a con­

quistare ciascuno la preda assegnata, il Guidi investì la “ Capitana „ 

nemica dopo averne abbattuta l ’ alberatura e dopo averle aperte nu­

merose falle colle sue artiglierie. Essendo le navi combattenti l ’ una a 

ridosso dell’ altra, si acccese una lotta furibonda e sanguinosissima 

nella quale d’ ambo le parti molti furono i morti e i feriti e dei no­

stri rimase ucciso lo stesso nipote dell’ Ammiraglio, il cavaliere Minuccio 

Minucci. Allora il Ciriffo, vedendo a mal partito la sua “ Capitana „ 

e già in condizioni da doversi arrendere, corse al soccorso di lei colla 

propria “ Padrona „ sennonché, disimpegnata quella, i Cavalieri assa­

lirono con inaudita violenza il vascello sopraggiunto. Le altre unità 

della squadra toscana, per comando del Guidi, posero in mezzo la 

“ Padrona „ nemica, la tempestarono di cannonate e 1’ abbordarono ; 

il combattimento, corpo a corpo, si riaccese furibondo, e la resistenza 

nemica divenne addirittura disperata [poiché il Ciriffo non intendeva 

affatto di arrendersi e combatteva energicamente e valorosamente in 

testa ai suoi uomini. Ma non appena Cavalieri e soldati poterono pe­

netrare dentro la nave nemica seguendo l ’ esempio dell’ audacissimo 

comandante Giovanni Francesco Giudici Aretino, i corsari, allora, de­

posero le armi e si arresero. Rimase, dunque, in potere dei nostri la 

“ Padrona „ di Biserta collo stesso Ciriffo ; si fecero prigionieri 117 

uomini e si liberarono dal remo 260 cristiani.

(1) A. S. P. ; A rch . S te f., n.o 3043. Filza 5.a di Convento et Navigatione ; 

inserto n.o 93 (Vedi : Appendice, doc.o XXVI). —  A. S. F. ; S ettim an n i F r. 

Ms. cit. Voi. XII, e. 148  v. addì XX luglio 1675  : “ Descrizione del viaggio di 

corso dell’ anno 1675. Nel quale dalle galere della Relig.e di S. Stefano fu r i­

portata la vittoria della Padrona di Biserta comandata da Ciriffo Moro Gene­

rale de’ vascelli di Tunis. Viaggio di Corso del 1675  „.
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